
Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

Domenica della Carità  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

La raccolta offertoriale nelle parrocchie 

sarà in favore della Caritas Venezuelana 

(v. interno) 

10.30 Festa annuale per il 25° dell’Asso-
ciazione Scampanotadôrs furlans 
“Gino Ermacora”, e Santa Messa 
con l’arcivescovo di Udine, mons. 
Riccardo Lamba (Polse di Côugnes, 
Zuglio) 

 

 

20.00 Venerdì sotto il portico  

20.30 Cinema  in  azione,  film: «La vita 
davanti a sé» (Scuola dell’Infanzia, 
San Gottardo, ingresso libero) 

 

 

 

 

 

 

17.00 Funerale di Nicola Bandino (Buon 
Pastore) 

DOMENICA 
XVII del             
Tempo           
Ordinario 

26 Luglio 

LUNEDÌ 

S. Sette                
Dormienti               
di Efeso 

27 Luglio 

MARTEDÌ  

S. Vittore I, 
papa 
28 Luglio 

MERCOLEDÌ 

Ss. Marta,   
Maria                 
e Lazzaro 

29 Luglio 

VENERDÌ 
S. Ignazio               
di Loyola,          
presbitero 

31 Luglio 

GIOVEDÌ 
S. Pietro         
Crisologo,   
vescovo             
e dottore 
30 Luglio 

SABATO 
S. Alfonso   
Maria              
de’ Liguori, 
vescovo e dott. 
1° Agosto 

DOMENICA 
XVIII del             
Tempo           
Ordinario 

2 Agosto 

 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (13,44-52) 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto 
nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; 
poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mer-
cante che va in cerca di perle preziose; trovata 
una perla di grande valore, va, vende tutti i 
suoi averi e la compra. 

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete 
gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 
pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a 
riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 
buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno 
nella fornace ardente, dove sarà pianto e strido-
re di denti. 

Avete compreso tutte queste cose?». Gli ri-
sposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 
cieli, è simile a un padrone di casa che estrae 
dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

Domenica 26 Luglio 2026 

XVII del TEMPO ORDINARIO 
- Anno A - 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante  
che va in cerca di perle preziose; ... 



TERREMOTO IN VENEZUELA:  
la Caritas diocesana avvia una raccolta fondi.  

 - Colletta Domenica 26 luglio in tutte le chiese - 

Le offerte possono essere inviate tramite bonifico 
direttamente alla Caritas diocesana: 
Intestatario: Fondazione Centro Caritas dell’Arcidio-

cesi di Udine ETS 
 IBAN: IT45U 02008 12310 000001515712 
 Causale: Terremoto in Venezuela 2026 

Caritas Italia invita a non organizzare raccolte di be-
ni materiali, per favorire la ripresa economica delle aree 
terremotate e per l’impossibilità a garantire una corretta 
gestione dei beni in condizioni di sicurezza precarie. 

Le offerte possono essere inviate anche ai conti banca-
ri delle nostre parrocchie, delle quali riproponiamo le  

COORDINATE BANCARIE  
(utili anche per altri versamenti), ricordando di esprimere 
chiaramente la causale: Terremoto in Venezuela 2026 

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e San Valentino 
IT 46 E 08715 12301 00000 0015325 

Parrocchia San Gottardo vescovo 
IT 88 K 08715 12306 00000 0716449 

Parrocchia Gesù Buon Pastore 
IT 75 R 08715 12306 00000 0722134 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 

Aroldo Ceccorulli, di anni 95 (funerale al Gesù 
Buon Pastore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

SPINTO DALLA GIOIA 
Molti, nel mondo, pensano che la fede sia qual-

cosa di giusto, di doveroso, di importante. Ma di 
mortalmente noioso. E se ne tengono a debita 
distanza, giustamente. In questa parabola, inve-
ce, tutto viene ribaltato. 

È la gioia che spinge, è la gioia che converte e 
convince, è la gioia che fa cambiare. Per questa 
ragione dobbiamo recuperare e praticare la gioia 
cristiana che non si riduce ad una forte emozione 
ma che è il frutto di una lunga conversione. 

La gioia cristiana è una tristezza superata. 
Sarebbe bello che questa gioia - almeno un po-

co! - fosse più evidente sui nostri volti, nelle no-
stre scelte, nei nostri cuori, nelle nostre assem-
blee... 

Il vero convertito non sottolinea ciò che la-
scia, ma ciò che trova. Non dice: ho lasciato, ma: 
ho trovato. Non dice: ho venduto, ma: ho sco-
perto un tesoro! Il discepolo parla di apparte-
nenza, non di distacco. Noi, spesso, siamo invece 
più attenti alle cose che abbiamo abbandonato. 

La vita è una caccia al tesoro, dice Gesù. Ci 
vuole costanza e fiducia nel cercare, come il 
mercante, ci vuole passione e curiosità, per la-
sciarsi incontrare da Dio. Gesù ci presenta l’in-
contro con Dio come la scoperta di un tesoro, di 
una perla dal valore inestimabile. Ci provoca di-
cendo che l’incontro con Dio e la scoperta del 
suo regno è la cosa più bella che ci possa acca-
dere. E ci ha sfidati dicendoci, qualche domeni-
ca fa, di essere lui, il Signore, più grande della 
più grande gioia che siamo in grado di vivere. Più 
degli affetti, delle relazioni, delle legittime 
gioie che la vita ci regala e che siamo chiamati a 
vivere per rendere gloria a Dio che ce le dona. 

Il contadino giunge alla fede per caso. Il mer-
cante dopo un’estenuante ricerca. Ma, entrambi, 
scoprono una gioia incontenibile, che fa passare 
in secondo piano tutto il resto, tutto ciò che 
credevano essenziale. 

Dio è gioia, dice Gesù. Non il Dio delle nostre 
paure, accigliato e severo, scostante e bizzarro, 
incomprensibile e lunatico. Il suo è il Dio della 
gioia. A noi scoprirlo. 

Paolo Curtaz 

Oratorio SACRO CUORE 

“SERATE SOTTO IL PORTICO”  

dalle 20.00  

OGNI VENERDÌ FINO AL 28 AGOSTO 

* * * 

SAN GOTTARDO 

VENERDÌ 31 LUGLIO, ore 20.30 

Film: “LA VITA DAVANTI A SÉ” 

Ingresso libero 

VIAGGIO IN SERBIA 
Perla dei Balcani 

dal 14 al 19 Settembre 
Proposta della Pastorale Universitaria Diocesana  

in collaborazione con l’Ufficio Ecumenismo della Diocesi  
e con la Parrocchia Serbo-Ortodossa di Trieste 

Programma e quote: www.cattedraleudine-it 
Informazioni: Tel. 347 7182161 - email: servipd@gmail.com 

IL TESORO NASCOSTO 
A New York colpisce una realtà che in Europa si vede mol-

to meno: gli enormi edifici dedicati ai self-storage, i box in 
affitto dove le persone conservano mobili, ricordi e oggetti 
di ogni genere. Da questa realtà è nato uno dei programmi 
televisivi più popolari degli Stati Uniti: “Storage Wars”. In 
Italia è conosciuto come “Affari al buio”. 

Il meccanismo è questo: quando una persona smette di 
pagare l’affitto del proprio deposito, la saracinesca si alza e 
tutto ciò che contiene viene messo all’asta. Gli acquirenti, 
senza poter entrare né toccare nulla, devono decidere se 
rischiare i propri soldi e comprare quel deposito, sperando 
che tra vecchi mobili, scatoloni impolverati e oggetti appa-
rentemente inutili si nasconda un tesoro.  

È questa l’immagine che Gesù utilizza nel Vangelo di que-
sta domenica, ma c’è una differenza decisiva rispetto a Sto-
rage Wars. Nelle “guerre dei depositi” si compra con l’ansia 
del guadagno e con la paura di perdere soldi. L’uomo del 
Vangelo, invece, torna a casa «pieno di gioia». Ed è quella 
gioia che lo spinge a vendere tutto ciò che possiede e a com-
prare quel campo. Non vende tutto perché è impazzito, ma 
perché finalmente ha capito che cosa vale davvero. Ha tro-
vato qualcosa per cui vale la pena rischiare tutto, cambiare 
vita e ricominciare. La fede cristiana nasce proprio così: non 
da un elenco di regole da osservare, ma dalla scoperta di un 
tesoro. Quando si scopre un tesoro, non si può più vivere 
come prima. Si lasciano andare tante cose vecchie, perché si 
è finalmente trovato ciò che riempie davvero la vita.  

Qual è il tesoro della mia vita? Che cosa mi mette davvero 
in movimento ogni mattina? Che cosa mi fa alzare dal letto 
con entusiasmo? Che cosa sono disposto ad affrontare sacri-
fici pur di non perderlo?  

Gesù oggi non ci parla anzitutto di un tesoro nascosto 
fuori di noi, ma di un tesoro nascosto dentro di noi. È lì che 
Dio ci aspetta. È lì che ha nascosto i doni che ci ha affidato. È 
lì che ha custodito la versione migliore e più autentica della 
persona che siamo chiamati a diventare. Sarebbe la tragedia 
più grande dell’esistenza passare tutta la vita a cercare teso-
ri dappertutto - nel successo, nel denaro, nell’approvazione 
degli altri - e non accorgersi mai del tesoro che Dio ha sigilla-
to nel nostro cuore.   

padre Ezio Lorenzo Bono 

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=969

